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Gaia Cesare

La minaccia di una rappresaglia
dell’Iran dopo l’attacco anti-irania-
no a Damasco, attribuito a Israele,
porta alla chiusura di 28 ambasciate
israeliane nel mondo, tra cui quella
italiana a Roma. Fra i tre scenari
dell’annunciata vendetta di Tehe-
ran, il più probabile è considerato
dall’intelligence israeliana quello di
possibili attentati alle sedi diploma-
tiche dello Stato ebraico nel mon-
do, insieme al rischio di intensi at-
tacchi missilistici di Hezbollah dal
Libano e dalla Siria e di un attacco
diretto dall’Iran, considerato il me-
no probabile, verso infrastrutture
israeliane.

Massima allerta in tutto il mondo,
dunque, dopo che Teheran ha riba-
dito, attraverso il comandante della
Guardia rivoluzionaria, il generale
Hossein Salami, che «nessuna mi-
naccia resterà senza risposta». Un
concetto ribadito dal leader sciita
del gruppo libanese Hezbollah, Has-
san Nasrallah, in un discorso in cui

si è detto «orgoglioso dell’alleanza
con l’Iran», ha definito «un punto di
svolta» dal 7 ottobre l’attacco al con-
solato di Damasco e «inevitabile»
una risposta iraniana, dopo aver
spiegato che il suo gruppo non ha
ancora utilizzato le sue armi princi-
pali.

Nella Repubblica islamica si è ce-
lebrata ieri, ultimo venerdì di Rama-
dan, la «Giornata di al-Quds» (Geru-
salemme, in arabo), istituita nel
1979 dall’ayatollah Khomeini per
chiedere la liberazione della Palesti-
na e la caduta di Israele. Manifesta-
zioni in duemila località del Paese
mentre in mattinata si sono svolti a
Teheran i funerali dei 7 pasdaran
uccisi nel raid in Siria. Alle esequie
ha partecipato il capo della Jihad
islamica, Ziad al-Nakhala, segno di

vicinanza e compattezza del fronte
estremista dell’islam politico che
sta cavalcando la guerra a Gaza.

Secondo Mohammad Jamshidi, il
numero due dello staff del presiden-
te iraniano Ebrahim Raisi, in un
messaggio scritto Teheran avrebbe
anche avvertito la leadership ameri-
cana di «non lasciarsi trascinare nel-
la trappola che Netanyahu ha prepa-
rato per gli Stati Uni-
ti». «State lontani
per non farvi male»,
è l’avviso recapitato
a Washington, che
secondo Teheran
avrebbe chiesto in
cambio di non colpi-
re obiettivi america-
ni, un’informazione
che non ha ricevuto
conferme.

Dopo l’ultimatum a Israele di Joe
Biden, che ha chiesto una svolta per
i civili a Gaza, ma ha promesso di
restare al fianco di Gerusalemme
contro l’Iran, il primo ministro israe-
liano Benjamin Netanyahu in una

video-dichiarazione ha spiegato
che «per anni, l’Iran ha agito contro
di noi sia direttamente che attraver-
so i suoi alleati. Pertanto, Israele agi-
sce contro l’Iran e i suoi alleati, in
modo difensivo e offensivo». Lo Sta-
to ebraico, in realtà, non ha mai am-
messo l’attacco anti-iraniano di cin-
que giorni fa in Siria e, come accadu-
to in altre operazioni all’estero, è im-

probabile che lo fac-
cia. Ma il messaggio
del premier israelia-
no è chiaro: «Sapre-
mo difenderci e agi-
remo secondo il
semplice principio
che se qualcuno ci
fa del male o pensa
di farci del male, noi
gli faremo del ma-
le», ha detto Neta-

nyahu. «Abbiamo rafforzato i siste-
mi di difesa - ha sggiunto il portavo-
ce delle Forze Armate israeliane Da-
niel Hagari - e abbiamo un’aviazio-
ne preparata alla difesa e pronta ad
attaccare in vari scenari».

Fausto Biloslavo

«Chiediamo a tutti gli arabi (...) di
cacciare tutte le ambasciate israelia-
ne, chiuderle e trasformarle in centri
di resistenza» era l’appello gridato da
Mohammed Hannoun alla manife-
stazione filo palestinese a Milano al-
la vigilia di Pasqua. L’ingegnere-pre-
dicatore di Genova, dove tiene i suoi
sermoni, è presidente dell’Associa-
zione Palestinesi in Italia (API) e
dell’ABSPP (Associazione Benefica
Solidarietà Popolo Palestinese). No-
to per le sue posizioni filo Hamas,
alcune foto lo ritraggono con i pezzi
grossi del movimento islamista,
Ismail Hanyeh e Khaled Mashaal. Po-
chi giorni dopo il terrore stragista sca-
tenato Israele il 7 ottobre Hannoun
dichiarava senza problemi: «L’attac-
co di Hamas? Legittima difesa».

Le ultime frasi del 30 marzo, che

arringano i manifestanti sulle amba-
sciate israeliane nel mirino, suonano
ancora più gravi dopo la chiusura del-
la sede diplomatica dello Stato ebrai-
co a Roma per timori di attentati. Pri-
ma che gli israeliani incenerissero
un generale dei Pasdaran a Da-
masco attirandosi la probabi-
le vendetta iraniana, Han-
noun dichiarava in piazza
a Milano: «Concludo,
con applausi al popolo
giordano, ai ribelli in
Giordania che hanno co-
stretto il sistema a chiude-
re l’ambasciata israeliana.
Chiediamo a tutti gli arabi di fa-
re lo stesso, di cacciare tutte le amba-
sciate israeliane, chiuderle e trasfor-
marle in centri di resistenza». E non
pago inneggiava: «Un applauso per
la resistenza dello Yemen, un applau-
so per la resistenza del Libano,

dell’Irak...». Il riferimento è agli Hou-
ti che minacciano il traffico mercanti-
le nel Mar Rosso e nel Golfo di Aden,
gli Hezbollah nella terra dei cedri e le
milizie filo iraniane a Baghdad.

«Le dichiarazioni di Hannoun, sia
sui social che dal palco, sono

molto serie. Ha definito
“martire” un terrorista che

faceva esplodere i mezzi
di trasporto pubblico in
Israele e per lui il 7 otto-
bre è “legittima difesa”.

Ha lodato gli Houthi e le
rivolte contro le ambascia-

te israeliane in Medio Orien-
te facendo così eco a Hamas e

alla Fratellanza musulmana. La cosa
va avanti ormai da mesi» spiega al
Giornale, Giovanni Giacalone anali-
sta della galassia jihadista. L’agitato-
re palestinese ha attaccato anche Li-
liana Segre e velatamente minaccia-

to il governo italiano in un sermone
dal pulpito di Genova, poi cancellato
dai social, colpevole di essersi «schie-
rato a favore di Israele». Per Han-
nuon chi lo fa è un «criminale». Su
Facebook posta slogan che non la-
sciano dubbi: «Dal fiume (Giordano,
ndr) al mare la Palestina sarà libera».
È l’obiettivo di Hamas che vuole can-
cellare Israele.

Le autorità israeliane, ancora pri-
ma del 7 ottobre, avevano chiesto
all’Italia di sequestrare i conti di Han-
noun sospettato di finanziare frange
estremiste. Secondo lo Shin Bet, il
servizio segreto interno dello Stato
ebraico, l’architetto avrebbe avuto
una disponibilità di mezzo milione
di euro. La magistratura italiana ha
indagato, ma l’inchiesta è finita in
nulla a causa della mancata collabo-
razione dell’Autorità nazionale pale-
stinese.
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Gli ufficiali pasdaran
iraniani di cui si sono svolti
i funerali ieri a Teheran,
dopo l’attacco a Damasco

A MILANO

Il leader palestinese in Italia: «Assalto ai palazzi israeliani»
Il comizio di Mohammed Hannoun: «Chiediamo agli arabi di cacciare tutte le ambasciate per farne centri di resistenza»

ALLERTA
L’ambascia-
ta israeliana a
Roma è stata
chiusa per
rischio
attentati.
La sede

diplomatica in
via Michele
Mercati, nei
pressi di Villa
Borghese, è
una delle 28
ambasciate
israeliane che
ieri sono state
chiuse per
timore di

rappresaglie
iraniane

Minacce da Iran e Hezbollah

Israele chiude 28 ambasciate
Anche la sede diplomatica di Roma tra quelle allertate. Migliaia in piazza a Teheran
«Niente resterà impunito». Nasrallah: «Risposta sicura, è la svolta dal 7 ottobre»

LARISPOSTA

Tel Aviv rafforza i propri
dispositivi di difesa: «Siamo
pronti a qualsiasi scenario»
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